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III COMMISSIONE

SINTESI N. 21 DEL 26 MAGGIO 2003 - SALA DEI MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

	PROSEGUIMENTO ESAME DELL’ARTICOLATO DELLE PROPOSTE DI LEGGE NN. 185, 227, 241, 315, 333 IN MATERIA DI TUTELA DELLA FAUNA E DEL PRELIEVO VENATORIO.




Si prosegue il lungo iter dei provvedimenti in esame ricordando che, nel corso dell’ultima seduta, il 5 maggio scorso, era iniziato l’esame delle modifiche all’art. 20, commi 1-4, della l.r. 70/96.

Complessivamente nella seduta odierna sono trattate le proposte di modifica agli artt. 20, 21, 22, 23 della l.r. 70/96, in merito ai quali sono da esaminare l’art. 12 della PDL 227, l’art. 1 della PDL 241, l’art. 14 della PDL 333 e vari emendamenti. Si procede con l’analisi delle proposte di modifica all’articolo 20 legge radice, sulla base del testo comparato recante le osservazioni e gli emendamenti dei consultati. 

L.r. 70/96 – Art. 20 – Aziende faunistico-venatorie ed aziende agrituristico-venatorie.

· In relazione al comma 5 è respinta una proposta di modifica (Em. 20.8) volta ad abrogare il comma medesimo. Rimane, pertanto, in vigore la norma che dispone che le aziende agri-turistico-venatorie nelle zone umide e vallive possono essere autorizzate solo se comprendono bacini artificiali e ospitano esclusivamente fauna acquatica di allevamento nel rispetto delle convenzioni internazionali.

· - In relazione al comma 6 è approvato un emendamento (EM. 20.9) che dispone che la Giunta individui i criteri di istituzione e di gestione delle aziende faunistico-venatorie e agro-turistico-venatorie, avendo previamente sentito i membri che compongono il Comitato regionale di coordinamento delle attività venatorie e per la tutela della fauna selvatica.

Il testo dell’emendamento così recita:

“All’art. 20, comma 6, della l.r. 70/1996 dopo le parole “ed individua” sono aggiunte le parole “,sentito il comitato di cui all’art. 24,”.

· - Sempre in relazione al comma 6 è respinta una proposta di modifica (art. 12, comma 4, PDL 227) volta a sopprimere il termine “aziende agri-turistico-venatorie”; ciò al fine di evitare che le disposizioni normative contenute nel comma si applichino al soggetto indicato. 

· In relazione ai commi 8, 9 e 10 è respinta la proposta di modifica (art. 12, commi 5-7, PDL 227) volta a sopprimere il termine “agri-turistico-venatorio” dall’attuale testo di legge. L’emendamento è determinato dalla volontà che a suddetta realtà economica non si applichino le norme contenute nell’articolo.

· In relazione al comma 9 è respinto un emendamento (EM. 20.10) con cui si chiede che nelle aziende faunistico-venatorie e agri-turistico-venatorie i danni causati dall’attività venatoria alle colture agricole siano risarciti entro sessanta, anziché entro gli attuali novanta giorni, dall’accertamento del danno.

· In relazione al comma 10 è respinto un emendamento (EM. 20.11) con cui si propone di disporre il pagamento di una tassa di concessione regionale e di un tributo pari al 10 per cento dei proventi ottenuti con l’abbattimento della fauna a carico delle aziende faunistico-venatorie e agri-turistico-venatorie.

· In relazione al comma 12 è respinto l’emendamento (EM. 20.12) volto a imporre il rispetto dei limiti di cui all’art. 35, comma 6, nell’esercizio dell’attività venatoria. L’articolo 35 della l.r. 70/1996 prevede che, fatto salvo l’esercizio venatorio con il falco, l’attività venatoria può essere praticata nella forma vagante nella zona Alpi oppure nelle altre forme consentite dalla legge negli ambiti territoriali di caccia programmata.

L’intero articolo di modifica all’art. 20 della l.r. 70/1996, è approvato.

L.r. 70/96 – Art. 21 – Centri privati di riproduzione della fauna selvatica.

· In relazione al comma 3 è respinta la proposta di modifica (art. 1, comma 7, PDL 227) volta ad abrogare la norma che prevede che nei centri privati di riproduzione possa essere allevata, a scopo di ripopolamento, esclusivamente la fauna selvatica appartenente alle specie cacciabili.

· Ancora al comma 3 è respinto l’emendamento (EM. 21.1) volto a impedire che tra le specie allevabili nei centri privati di riproduzione possano essere inclusi il cinghiale, il cervo, il capriolo, il daino e il muflone.

· In relazione al comma 4 è approvato un emendamento (EM. 21.2) con cui si specifica che il disciplinare che regola la gestione dei centri privati di riproduzione è approvato dalla Provincia.

Il testo dell’emendamento così recita:

Al comma 4 dell’articolo 21 della legge regionale n. 70/1996, dopo le parole:”disciplinare approvato” sono inserite le seguenti “dalla Provincia”.

· Ancora in relazione al comma 4 è approvato anche un emendamento (EM. 21.3) con cui si dispone che l’estensione minima di un centro di riproduzione non sia inferiore a 250 ettari. 

Il testo dell’emendamento così recita:

Al comma 4 dell’art. 21 sostituire le parole “ettari 200” con le parole “ettari 250”.

· In relazione al medesimo comma è invece respinta una proposta di modifica (EM. 21.4) volta a ridurre l’estensione massima dei centri di riproduzione, attualmente prevista in 1000 ettari, a 300 ettari.

L’intero articolo di modifica all’art. 21 della l.r. 70/1996, è approvato.

L.r. 70/96 – Art. 22 – Allevamento di fauna selvatica a scopo di ripopolamento o a scopo alimentare.

· In relazione al comma 1 è respinto un emendamento (EM. 22.1) volto ad escludere che l’allevamento della fauna selvatica negli appositi impianti autorizzati dalla regione possa avvenire a scopo di ripopolamento. Ai sensi della norma in vigore l’allevamento della fauna selvatica può, pertanto, avvenire a scopo di ripopolamento e a scopo alimentare.

· Ancora in relazione al comma 1 è respinto un emendamento (EM. 22.2) volto a vietare l’importazione, la detenzione e il transito dei cinghiali e dei loro ibridi vivi su tutto il territorio della Regione.

· In relazione al comma 2 è respinta una proposta di modifica (art. 14 PDL 333) volta a specificare che il registro, che l’allevatore ha l’obbligo di tenere, è un registro giornaliero di carico e scarico.

· In relazione al comma 4 è approvato il seguente emendamento (EM. 22.3):

- Il comma 4 dell’articolo 22 della l.r. 70/1996 è abrogato e sostituito dal seguente:

“4. L’allevatore è tenuto ad applicare agli esemplari pertinenti agli allevamenti prima della loro cessione  un contrassegno inamovibile indicante il numero di autorizzazione dell’allevatore.”.

- È, invece, respinta una proposta di modifica volta a determinare l’abrogazione dell’emendamento suddetto (SUB. 22.3.1).

· In relazione al comma 5, in materia di prelievo di mammiferi e di uccelli in stato di cattività, è respinto l’emendamento (EM. 22.4) volto a sostituire le parole “modalità di cattura” alle parole “il prelievo, con i mezzi di cui all’art. 48”. Il primo termine implica che il prelievo degli animali nell’allevamento di fauna selvatica avvenga senza che se ne cagioni la morte, mentre l’art. 48 della l.r. 70/96 contempla l’uso del fucile.

· Sono respinte due proposte di modifica (art. 1, comma 8 e art. 2, comma 1, PDL 227) volte ad aggiungere due ulteriori commi all’articolo. Il primo volto a specificare che la fauna selvatica può essere allevata solo allo stato naturale con esclusione di batterie e tabulari e che ogni individuo deve poter disporre di condizioni ambientali rispettose delle esigenze etologiche delle specie. Il secondo volto a vietare l’allevamento, la detenzione, il trasporto, il commercio, l’immissione del cinghiale.

L’articolo 22 subisce così una sola modifica.

L.r. 70/96 – Art. 23 – Allevamento di fauna selvatica a scopo ornamentale e amatoriale.

L’articolo 15 della PDL 333 che modifica l’articolo 23 della l.r. 70/1996, è ritirato dal proponente.

· È espresso voto negativo sull’articolo 1 (che regge un allegato con un elenco di animali) della PDL 241, che propone di sostituire l’intero articolo 23.

· In relazione al comma 1 è respinta la proposta di modifica (EM. 23.1) con cui si chiede che la fauna selvatica presente negli allevamenti sia autoctona, proveniente da allevamento e nata in cattività da almeno due generazioni.

· In relazione al comma 3 è accolto il seguente emendamento (EM. 23.2):

Il comma 3 dell’articolo 23 della l.r. 70/1996 è abrogato e sostituito dal seguente:

“3. I soggetti ottenuti negli allevamenti di cui al comma 1 devono essere muniti di anelli inamovibili di diametro adeguato alla specie. Gli anelli devono essere applicati non oltre il novantesimo giorno dalla nascita. Sugli anelli deve essere riportato il numero di autorizzazione dell’allevatore.”.

· In relazione al comma 4 sono respinti gli emendamenti (EM. 23.3 e 23.4) con cui si propone che l’allevatore denunci trimestralmente, e non solo una volta all’anno entro dicembre, gli esemplari nati nel proprio allevamento.

L’articolo 23 subisce così una sola modifica.

Il prosieguo dell’esame è rinviato ad una successiva seduta.
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